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	            COMUNE DI BARBERINO VAL D’ELSA

                      PROVINCIA DI FIRENZE





COPIA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

       n.42  del  26/6/2007
OGGETTO:  Programmazione comunale degli esercizi di somministrazione di alimenti e bevande nella zona del Chianti Fiorentino.
L'anno DUEMILASETTE, il giorno VENTISEI del mese di GIUGNO, in Barberino Val d’Elsa, nel Palazzo Comunale,

IL CONSIGLIO COMUNALE

Convocato a mezzo avvisi scritti notificati nelle forme di legge, si è riunito nell’apposita sala, in 1^ convocazione, in seduta pubblica, con l’intervento e la presenza dei Consiglieri come sotto indicato.

La seduta inizia alle ore 17.05 con l’appello effettuato dal Segretario Generale.
	
	PRESENTE
	ASSENTE

	
	
	

	SEMPLICI MAURIZIO                
	       X
	       

	TRENTANOVI GIACOMO

RINALDI BRUNO             
	       X
	      X
      

	BILIOTTI PAOLO                     
	       
	      X

	MEOCCI CATERINA         
	       X
	       

	PARRINI MANOLA                
	       X 
	       

	BANDINELLI SILVANO                                                                                            

MACINI LEONARDO                                                                                  

ROSSI DANIELA                                                                                           

SODI MARCO
ALTI PAOLA                                                                                        

BERTINI DAVIDE

BAZZANI MICHELE                                                                                    

MUGNAINI ISABELLA

BAGAGGIOLO GIOIETTA

BARTALESI MAURO
NERI MAURO

	       X 

       X
       X
       X
       X
       X

       X
       X
       X
       
	      X      

      X
       

	
	      13
	      4


Sono presenti gli assessori esterni: Marzocchi Sergio, Secci Antonella, Stefanic Alfio, Mario Becattelli, Cencetti Giacomo.
Presiede l’adunanza Semplici Maurizio - Sindaco. Verbalizza il Segretario Generale Dott.ssa Giuseppina Cruso.
L’assessore Becattelli  illustra l’argomento.
Il Sindaco ringrazia il Revisore per la propria partecipazione al Consiglio comunale.

La discussione si impernia sulla necessità o meno di inserire punteggi e sulla soglia del punteggio che per Bazzani sembra elevato. Si mettono freni ad una legge che in realtà puntava alla liberalizzazione delle attività.
Il consigliere Bazzani  fa la seguente dichiarazione di voto:

“Votiamo contrario non perché non siamo d’accordo per la liberalizzazione, ma creare vincoli che comportano spese per chi vuole aprire un’attività è un eccessivo gravame allo sviluppo dell’imprenditorialità locale. Chiede di rivalutare i punteggi soprattutto per i ristoranti, livellandoli verso il basso.”
Il Sindaco fa presente che il percorso è stato omogeneo per tutti i comuni del Chianti che lo approvano in questo modo. Nel passaggio successivo forse si potrà rivedere.

Il consigliere Bazzani risponde che sulla base di questa disponibilità della maggioranza il voto sarà di astensione.

IL CONSIGLIO COMUNALE


VISTA la deliberazione della Giunta comunale n. 172 del 19.12.2006 con la quale si stabilisce di attuare di concerto con le Amministrazioni Comunali di Bagno a Ripoli, Grave in Chianti, Impruneta, San Casciano Val di Pesa e Tavarnelle Val di Pesa una programmazione riferita al settore della somministrazione di alimenti e bevande basata sulla definizione di elementi qualitativi al fine di valorizzare il settore stesso e il territorio, indicando il 30 Giugno 2007 come termine per la conclusione delle procedure ed approvazione del documento di programmazione;


VISTA la deliberazione della Giunta Comunale n. 131 del 31.10.2006 con la quale è stato approvato il “Protocollo d’intesa 2007-2010 sullo sviluppo di qualità del commercio e del turismo nel Chianti Fiorentino”;


CONSIDERATO l’interesse delle Amministrazioni comunali indicate in oggetto a svolgere in modo congiunto la concertazione istituzionale e la definizione di un atto di programmazione coordinato a livello di area che tenga conto delle peculiarità locali;


VISTA la legge regionale 7 febbraio 2005 n. 28  “Codice del Commercio. Testo Unico in materia di commercio in sede fissa, su aree pubbliche, somministrazione di alimenti e bevande, vendita di stampa quotidiana e periodica e distribuzione di carburanti” e successive modifiche e d integrazioni, già in vigore nella parte relativa alla disciplina degli esercizi di somministrazione di alimenti e bevande;


VISTI in particolare gli articoli della citata legge regionale, relativi alla programmazione comunale, i quali prevedono che il Comune definisca i requisiti degli esercizi di somministrazione di alimenti e bevande; 


CONSIDERATO in particolare che con l’approvazione del Decreto-Legge 4 luglio 2006, n. 223 "Disposizioni urgenti per il rilancio economico e sociale, per il contenimento e la razionalizzazione della spesa pubblica, nonché interventi in materia di entrate e di contrasto all'evasione fiscale" e della legge 4 agosto 2006, n. 248 “Conversione del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223 - Disposizioni urgenti per il rilancio economico e sociale, per il contenimento e la razionalizzazione della spesa pubblica, nonché interventi in materia di entrate e di contrasto all'evasione fiscale”, i Comuni erano obbligati ad adeguare le proprie disposizioni entro il termine del 1 gennaio 2007;


CONSIDERATO che detto decreto-legge, come convertito in legge, contiene numerose disposizioni innovative in merito alle modalità di disciplina delle attività commerciali, tra cui, in particolare:

· il comma 1 dell’art. 3 che prevede espressamente l’applicazione del decreto alle attività di cui al D. Lgs. 114/1998 ed alle attività di somministrazione di alimenti e bevande;

· il comma 3 dell’art. 3 che prevede l’abrogazione delle norme nazionali in contrasto;

· il comma 4 dell’art. 3 che prevede l’obbligo di adeguamento alle disposizioni ed ai principi enunciati dal D.L.223/2006 entro il 1 gennaio 2007 da parte delle regioni e degli enti locali, ciascuno per quanto attiene alle proprie competenze;


CONSIDERATA la necessità e l’opportunità di adeguare la regolamentazione comunale alle nuove disposizioni in materia e, soprattutto, ai principi di semplificazione e di tutela della concorrenza e del mercato;


RITENUTA incompatibile con i principi e le norme nazionali sopra richiamate una programmazione delle attività di somministrazione che preveda barriere consistenti in parametri numerici;


RILEVATO altresì, che una programmazione finalizzata alla valorizzazione della qualità del settore della somministrazione di alimenti e bevande, ha anche l’obbiettivo di mettere in risalto sia i caratteri che connotano il servizio stesso, sia il territorio in generale;   


PRESO ATTO che nessuno dei Comuni citati in oggetto ha adottato i criteri provvisori per la programmazione delle attività di somministrazione di alimenti e bevande, previsti dall’art.111 della citata legge regionale n. 28/2005;


VISTA la Deliberazione Consiliare n. 9 del 06.02.2003 “Individuazione zona all’interno del  territorio comunale per la programmazione dei pubblici esercizi”;


DATO ATTO che i suddetti Comuni hanno esperito la concertazione prevista dalla Legge Regionale 28/2005 iniziata in data 23 Marzo e conclusa in data 16 Maggio 2007,  nell’ambito della quale è stato ampiamente illustrato, analizzato, implementato e verificato l’atto di   programmazione comunale fondato sull’adozione di requisiti di qualità; 

RICHIAMATI i verbali relativi alla suddetta concertazione, contenuti in atti, del 23 marzo, del 13 aprile, del 2 maggio e del 16 maggio 2007;


VISTO l’atto di programmazione comunale degli esercizi di somministrazione di alimenti e bevande nella zona del Chianti Fiorentino (Comuni di Bagno a Ripoli, Barberino V.E., Greve in Chianti, Impruneta, S.Casciano V.P., Tavarnelle V.P.), allegato al presente provvedimento sotto il numero 1) quale parte integrante  e sostanziale;


VISTO il parere di regolarità tecnica espresso dal Responsabile dell’Area Tecnica ai sensi dell’art. 49 I comma, del D. Lgs. 267/00, allegato al presente atto;


DATO ATTO che si prescinde dal parere di regolarità contabile in quanto con il presente provvedimento non sono assunti impegni di spesa ai sensi e per gli effetti del D.Lgs. 267/2000;

In conformità con la seguente votazione resa nelle forme di legge:

Presenti:      13


Favorevoli:   10


Astenuti:        3  (Bazzani, Mugnaini, Neri). 
D E L I B E R A

1) di approvare le premesse quale parte integrante e sostanziale del presente atto;

2) di approvar l’atto di programmazione comunale degli esercizi di somministrazione di alimenti e bevande nella zona del chianti fiorentino (Comuni di Bagno a Ripoli, Barberino V.E., Greve in Chianti, Impruneta, S.Casciano V.P., Tavarnelle V.P.) allegato 1) al presente provvedimento a costituirne parte integrante e sostanziale;

3)  che con l’entrata in vigore della presente deliberazione cessano di avere efficacia tutti gli atti regolamentari e di indirizzo in contrasto con il presente provvedimento.  

PARERI D.lgs.267/2000 – allegato alla proposta di deliberazione “Programmazione comunale degli esercizi di somministrazione di alimenti e bevande nella zona del Chianti Fiorentino “.
                  PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA 
Il   sottoscritto  Geom. Loris Agresti, Responsabile area tecnica, esprime parere favorevole in ordine alla  regolarità tecnica della proposta in oggetto indicata, ai sensi dell’art.49, c.1, D.Lgs.267/2000.

Lì, 26/6/2007




                     IL RESPONSABILE AREA TECNICA









       f.to   Geom. Loris Agresti
         IL PRESIDENTE

                                                                   IL SEGRETARIO GENERALE
     f.to Maurizio Semplici                                                                            f.to Dott.ssa Giuseppina Cruso
Ai sensi dell’art. 124, comma 1, del D.Lgs.267/2000,  si trasmette copia della presente deliberazione al Messo comunale affinché venga pubblicata mediante affissione all’Albo Pretorio del Comune di Barberino Val d’Elsa in data odierna e vi rimanga per  15 giorni consecutivi.

Lì, 28/6/2007
          


                                                        IL SEGRETARIO GENERALE




                                                                  f.to Dott.ssa Giuseppina Cruso
CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

X La presente deliberazione è divenuta esecutiva in data 9/7/2007 decorsi 10 giorni dalla sua pubblicazione, ai sensi dell’art. 134, comma 3, del D.Lgs.267/2000.

- La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D. Lgs. 267/2000.

Lì, 9/7/2007




                                            IL SEGRETARIO GENERALE




                                                                 f.to Dott.ssa Giuseppina Cruso
REFERTO DI PUBBLICAZIONE

Certifico io sottoscritto Segretario Comunale, su conforme dichiarazione del Messo, che copia della presente deliberazione è stata affissa all’Albo Pretorio per la pubblicazione per 15 giorni consecutivi dal 28/6/2007 al 13/7/2007  ai sensi dell’art. 124, c.1, D.Lgs.267/2000 e contro di essa non sono state presentate opposizioni.
Lì, 13/7/2007                                                                                              IL SEGRETARIO COMUNALE





                                                                 f.to  Dott.ssa Giuseppina Cruso

Il presente verbale è stato rettificato/integrato nel Consiglio comunale del ___________ (n.___) in sede di approvazione dei verbali delle sedute precedenti.

Lì ______________________                                                                   IL SEGRETARIO COMUNALE









                  Dott.ssa Giuseppina Cruso
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La presente copia di deliberazione è conforme all’originale esistente agli atti di questo ufficio.


 


Lì, ________                                                                              L’istruttore amm.vo contabile











